
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 s.m.i., la presente dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritta ed inviata unitamente alla fotocopia firmata - non autenticata - di un documento d’identità del dichiarante all’ufficio competente. 

 

 
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ ED 

INCOMPATIBILITA’ E CONFLITTO DI INTERESSI 
(dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ex art. 47 D.P.R. 445/2000) 

 
 

Il sottoscritto dott. Luca Miceli, in relazione all’incarico di Responsabile SOSD Medicina del 

Dolore Clinica e Sperimentale, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 

veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua 

personale responsabilità 

DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20, comma 3 del D.Lgs. n. 39/2013, di non incorrere in 

alcuna delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal D.Lgs. n. 39/2013, ed in 

particolare:  

ai fini delle cause di inconferibilità, in fase di prima attuazione: 

di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 

previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall’art. 

3 D.lgs. 39/2013).  

 

ai fini delle cause di incompatibilità (vedi legenda in calce): 
 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 1, D.lgs. 39/2013. 

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.9, comma 2, D.lgs.39/2013. 

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1, D. lgs 39/2013.  

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 2, D.lgs.39/2013.  

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 3, D.lgs.39/2013.  

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 4, D.lgs.39/2013.  

OPPURE 

 che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle 

disposizioni sopra richiamate del D.lgs.39/2013 : 

……………………………………………………………….……………………………………………… 



 
 
 
 
 
 
 

 
 

………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………. 

e di impegnarsi a rimuoverle entro il termine di 15 giorni dalla data della presente Dichiarazione. 

 

Il Sottoscritto DICHIARA inoltre: 

 di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi art. 51 c.p.c.; 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni rispetto ai dati forniti 

inviando comunicazione a croaviano@cro.it . 

 di essere informato/a che, ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettera c), D.Lgs 33/2013, la 

presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito istituzionale del Centro di Riferimento 

Oncologico di Aviano; 

 di essere informato/a che il trattamento dei dati riportati avverrà nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali (GDPR) e del D. 

Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i., secondo le 

modalità di cui all’allegata informativa. 

 

 

Aviano, 01.08.2024 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Dichiarante 
Dott. Luca Miceli 

firmato 



 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

Normativa richiamata nella modulistica 
 

Capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall’art. 3 D.lgs. 39/2013) e cioè: 
Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316); Malversazione a danno dello Stato (art. 
316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter); Concussione (art. 317); Corruzione per 
l'esercizio della funzione (art. 318); Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti 
giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona 
incaricata di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione 
indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità 
europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione 
d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 
326); Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un 
agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); 
Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 
dall'autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 335). 
 
Art. 9 comma 1 del D.lgs.39/2013: 
Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
 
Art.9 comma 2 del D.lgs.39/2013: 
Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, 
di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che 
conferisce l'incarico.  
 
Art. 12 comma 1  del D.lgs.39/2013:  
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso 
dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso 
ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, 
della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico 
che ha conferito l'incarico. 
 
Art. 12 comma 2  del D.lgs.39/2013:  
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
 
Art. 12 comma 3  del D.lgs.39/2013:  
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 
a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b)  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c)  con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione. 
 
Art. 12 comma 4  del D.lgs.39/2013: 
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 



 
 
 
 
 
 
 

 
 

regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  

 

Riferimento all’Art. 51 c.p.c. interpretato per analogia: 
Il dichiarante ha l'obbligo di astenersi:  

  1) se ha interesse nell’attività assegnata;  
  2) se egli stesso o la moglie e' parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o e' convivente o 
commensale abituale dei soggetti coinvolti;  
  3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con soggetti 
coinvolti;  
 4) se  e'  tutore,  curatore, amministratore  di  sostegno, procuratore, agente o datore  di  lavoro  di uno  dei soggetti 
coinvolti;  se, inoltre, e' amministratore o gerente di un ente,  di  un'associazione anche  non  riconosciuta,  di  un  
comitato,  di   una   societa'   o stabilimento che ha interesse nell’attività da svolgere.  
  In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il dichiarante deve comunicarlo al dirigente 
responsabile dell’ufficio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 

Informazioni sul trattamento di dati personali artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016  
Gentile Collaboratore, 
Il Centro di Riferimento Oncologico di Aviano (di seguito indicato come Centro), con sede in Aviano (PN), Via Gallini, 
n. 2, Titolare del trattamento dei dati personali, Le fornisce le informazioni sulle modalità con cui sono trattati i suoi 
dati personali 
 
Responsabile della protezione dei dati 
Il Centro, così come previsto dall’articolo 38 del Regolamento UE 679/2016 (di seguito GDPR), ha designato il 
proprio Responsabile della Protezione dei Dati personali, che può essere contattato all’indirizzo e-mail: dpo@cro.it 
 
Finalità del trattamento e base giuridica 
Il Centro tratta i dati personali dei suoi dipendenti o collaboratori, a seguito della stipula del relativo contratto di lavoro 
o di collaborazione per le finalità:  
- amministrative e contabili;  
- di rispetto di obblighi precontrattuali, contrattuali e fiscali o previsti dalla legge, da un regolamento o da un ordine 
delle Autorità; 
-accertare, esercitare o difendere un diritto anche in sede giudiziaria; 
 
Fonte da cui hanno origine i dati personali 
I dati personali che sono oggetto di trattamento da parte del Centro sono conferiti dal dipendente o collaboratore per 
il riconoscimento di propri diritti, benefici o agevolazioni previsti dalla normativa vigente o dal contratto di lavoro 
 
Modalità di trattamento 
Le attività di trattamento dei dati personali sono effettuate, previa adozione di misure adeguate di sicurezza tecnica 
ed organizzativa, con modalità elettroniche e/o manuali da parte di soggetti appositamente autorizzati dal Centro in 
ottemperanza a quanto previsto dagli 28, 29 e 32 del GDPR, rispettando i principi di necessità, liceità, correttezza, 
trasparenza, esattezza, proporzionalità, pertinenza e non eccedenza.  
 
Destinatari o categorie di destinatari ai quali i dati personali possono essere comunicati 
Il Centro comunica i dati personali degli interessati ai soggetti terzi, di natura pubblica e privata, che agiscono in 
qualità di Titolari autonomi del trattamento, qualora previsto specificatamente dalla normativa vigente. 
 
Trasferimento dei dati personali 
Il Centro La informa inoltre che non trasferirà i Suoi dati personali a Paesi terzi o Organizzazioni Internazionali. 
 
Periodo di conservazione 
I dati personali, così come previsto dall’art. 5 del GDPR, sono conservati dal Centro per il tempo necessario al 
perseguimento delle finalità per le quali sono trattati, fatto salvo il maggior tempo necessario per adempiere ad 
obblighi di legge o di regolamento in ragione della natura del dato o del documento o per motivi di interesse pubblico 
o per l’esercizio di pubblici poteri, tenuto conto anche di quanto previsto dal Piano di conservazione della 
documentazione aziendale a tutela del patrimonio documentale e dalla normativa vigente. 
 
Esercizio dei diritti 
Il Centro fa presente che tratta i dati personali degli Interessati informandoli sulle relative modalità, provvedendo ad 
acquisirne uno specifico consenso nel caso in cui ciò sia necessario, sulla base delle specifiche disposizioni di legge 
o delle altre condizioni di cui all’articolo 6 del GDPR. 
In ogni momento gli Interessati possono contattare il Data Protection Officer del Centro per esercitare il diritto di 
accedere ai propri dati personali, rettificare i dati inesatti, integrare dati incompleti, e, nei casi stabiliti dalla legge o 
regolamento, richiedere la cancellazione o la limitazione del trattamento (artt. 15 e ss. Del GDPR). La richiesta deve 
essere inoltrata all’indirizzo mail dedicato dpo@cro.it, o depositata per iscritto all’Ufficio del protocollo o inviata con 
raccomandata A/R alla sede del Centro.  
 
Diritto di reclamo 
Qualora l’Interessato ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali sia effettuato in violazione di legge, ha il diritto 
di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali 
 
Ulteriori informazioni riguardanti il trattamento dei dati personali, incluse le modalità per l’esercizio dei diritti, sono reperibili sul sito web 
http://www.cro.sanita.fvg.it link Privacy. 

 
 

Il Titolare del trattamento 
     Centro di Riferimento Oncologico di Aviano 
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